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Chiude il calcio 
ma solo in campo 

Oggi ultimo appuntamento di quello che sarà ricordato come 
il campionato di calcio più tormentato della storia sportiva 
del nostro paese. Si giocano, fra l'altro . , -

, Juve-Fiorentina. ma gli occhi degli appassionati sono 
puntati ormai soltanto sulle vicende extra-sportive. l cam-
pionato che ha visto la e domenica nera » dell'Olimpico, la 
« domenica delle manette >. « lo scandalo-calcio » e ora. 
recentissima, l'apertur a delle frontier e ai giocatori stra-
nieri . finisce, dunque, sul campo, ma se ne parlerà ancora 
nelle aule giudiziari e e sportive. Nella foto: Anfognonl, 
che tar i n campo malgrado  e sospetti ». O T 

l voto dell'8 giugno 
Chi si 
astien e 
scegli e 
a destr a 

Non era mai capitato nella storia 
delle consultazioni elettorali dell'ulti -
mo trentennio che un partit o il quale 
abbia raccolto oltr e 1.200.000 voti (con 
ciò toccando lapice del propri o con-
senso), decida a distanza di appena un 
anno di autoescludersi da un'altr a 
prova elettorale. Quali motivi hanno 
spinto Pannella a imporr e al partit o 
radicale una simile decisione? 

Sono visibili , anzitutto, alcune ragio-
ni semplici e perfino proclamate. l Pr 
non ha né idee né uomini da presen-
tare, su scala generale, per  la gesttp-
ne della vita amministrativa , così com-
plessa, delle regioni e degli enti locali. 

e esso si è impegnato nell'inizia -
tiv a dei dieci referendum che incontra 
notevoli difficoltà : e propri o queste 
difficolt à sono all'origin e di patteggia-
menti con alcuni dei partit i poco pri -
ma altezzosamente collocati tr a i ne-
mici da sconfiggere e da « Fermare » 
tramite , appunto, le firm e per  i refe-
rendum.  Pr  è andato a patteggiare 
con socialisti) socialdemocratici e li-
berali quello che ha tutt a l'evidenza 
di uno scambio di favori : voi mi aiu-
tate a raccogliere le firm e e io mando 
in libera uscita il mio elettorato. 

Qui cade necessaria una considera-
zione sul comportamento socialista. E' 
francamente incomprensibile che un 
partit o il quale è entrato a far  parte 
del governo sulla base di una posizio-
ne politica perfino polemica (io assi-
curo la governabilità) decida dî  dare 
appoggio"  a referendum abrogativi di 
leggicene esso stesso - ha approvato e 
che sono parte fondamentale dell'indi -
rizzo governativo. E' il caso, per  limi -
tarci a due esempi, del decreto antiter -
rorism o e della legge sulle centrali nu-
cleari. Si può concedere anche molto 
alla furbizi a e al tornaconto elettorale, 
ma non fino al punto di creare- una 
simile confusione sull'immagine della 
propri a linea politica. 

a torniam o ai radicali . Pannella, 
naturalmente, non si svende e con fiu-
to diffident e tiene sulla corda i suoi 
interlocutori . o l'appoggio ottenu-
to dal PS  e i segnali di comprensio-
ne venuti da f e , egli  sfida 
alla prova dei fatti , proclama che i 
suoi voti restano senza destinatario 
essendo convenuto che chi li vuole li 
deve meritare. Quante firm e mi porta-
te da qui all' 8 giugno? 

a tutt o questo — che esiste — non 
è sufficiente a spiegare la decisione 
astensionista e a svelarne il significa-
to politico. Nulla, ad esempio, avreb-
be impedito al Pr  di fare accordi di 
cartello elettorale coi partit i ritenut i 
più affini . Non si obietti che. in tal 
modo. Pannella avrebbe perso la fac-
cia mostrando la strumentalit à della 
sua campagna contro l'« ammucchia-
ta ». Tutt i i suoi atti negli ultim i mesi 
sono stati volti ad archiviar e questo 
equivoco: per  ultim o la difesa a spa-
da tratt a di t Cattin . che è cosa 
diversa dal rifiut o nostro e di altr i di 
speculare sul dramma del"figlio . Non 
c'è stato, del resto, neppure il tenta-

(Segu e in ultim a pagina ) 

Il super 
partit o di 
Michel e 
Sindon a 

 un rapporto ufficiale di polizia 
al procutatore della  di 

 sui legami tra mafia sicilia-
na e mafia americana di « Cosa no-
stra », si fa, con tutta chiarezza, il 
nome di  Sindona come di uno 
dei capi supremi dt questa rete crimi-
nale.  fasto è enorme; e ci colpisce 
l'indifferenza, se non addirittura' il  si-
lenzio, detta grande stampa legata al 
potere.  si tratta del fatto che 
un uomo, collocato per lunghi anni 
all'apice del mondo finanziario, intro-
dottissimo a  del Gesù, amico 
e consigliare degli uomini più poten-
ti  risulta essere stato non un 
semplice bancarottiere (disgrazie che 
capitano) mia uno dei capi di quel po-
tere mafioso-terroristico che in pochi 
mesi ha collezionato gli assassina di 
un presidemte della  siciliana, 
di un alto magistrato, di un commis-
sario di  e di un capitano dei ca-
rabinieri. ;  ' : 

Nove mesi fa l'Unit à avanzò il  ra-
gionato sospetto che ci trovavamo in 
presenza, in  di un salto di qua-
lità:  net senso di una politicizzazione 
del crimine o — se si preferisce — di 
una criminalizzazione della politica. 
Cinque mer-i fa il  sottoponeva ad 
analisi, in ie.n convegno a  tut-
to il  fenomeno di una nuova mafia 
dall'inaudita potenza finanziaria ali-
mentata dal* traffico di droga, dal con-
trollo sul contrabbando, dall'industria 
dei sequestri e dalla disponibilità dei 
maggiori appalti di opere pubbliche. 

Siamo stmti ascoltati un po' distrat-
tamente e, in genere, non si è saputo 
(o voluto) cogliere il  nocciolo, la no-
vità, del nostro ragionamento.  di-
mostra il  folto che ancora oggi il  caso 
Sindona viene, per lo più, ridotto a un 
fenomeno d'i immoralità o corruzione 
o illecito profitto da mettere insieme 
a altri  cast del tipo Caltagirone. Al 
massimo, si è arrivati a vedere solo il 
dato comtiìve a questi casi: ' l'amicizia 
con governanti da cui si ottengono fa-
vori  (tipo -salvataggio di banche de-
cotte o apertura di linee di credito 
spropositate- e non garantite), favori 
compensati da elargizioni alle segre-
terie amministrative dei rispettivi par-
titi.  Cose, purtroppo, non nuove.
Sindona era anche altra cosa.  in 
qualche modo un capo e un costrutto-
re di una gigantesca « lohbv ». un nuo-
vo tipo di associazione di interessi, 
una nuova « forma-partito » (strano 
che gli intellettuali non si occupino di 
questa) che usa i canali del potere e 
del sottoporre legale per costruire un 
altro potere più segreto, un super-par-
tito molto  ma molto strut-1 
turato, in cui gli uomini pubblici del ' 
partito dominante non sono più solo , 
i protettori ma diventano anche i clien-
ti e i succubi, ricattabili e ricattati. ' 

,\Ton sono fantasie ma dati di fatto: 
 le fonti Si finanziamento non sotio 

più solo quelle degli affari e dei traffi-
ci più o meno conosciuti (spectdazioni 
finanziarie, esportazione dei capitali, 
ecc.).  di miliardi  — sì, mi- -

(Segue in ultima pagina) 

tre ragioni per noni mandare una foto 

O Fortebraccio. 
*- / per  una di quelle i 

"stranezze"  tipiche del go-
verno de a tuii'oggi non 
riesco ad avere per  la mia 
scuola il quadro di Perti-
ni. Eppure risulterà anche 
a te che quando turano 
eletti Presidenti della ;te-
pubblica Segni e , le 
loro lotograne arrivaron o 
in tutt i gli uffici pubblici 

a con tempestività. 
Scusa la domanda 'Jn po' 
ingenua: ma tu come ti 
spieghi la cosa? Tuo 
Ciocchino Saltarelli  Avi-
gitana  ». 

Cnro Saltarelli, perchè i 
lettori capiscano il  tuo sta-
to d'animo giudico neces-
sario avvertirli che tu sei 
direttore del 2. Circolo del-
la direzione didattica sta-
tale di Avighana e in que-
sta teste, su carta ufficial-
mente intestata, in data 
19 novembre dell'anno 
scorso hai scritto, firman-
do con tutti i tuoi titoli, 
una lettera indirizzata air 
ill.mo sig. provveditore 
agli studi di  tcon 
copia al presidente del 
consiglio scolastico provin-
ciale} chiedendo che an-
che al tuo ufficio  « cosi co-
me avvenuto per  altr i uf-
fici scolastici della provin-
cia » venisse inviato « il 
quadro dell'on. Sandro 
Pertini ». Non hai ricevu-
to neppure una parola di 
risposta, tanto che tu. cir-
ca sei mesi dopo, e preci-

samente  aprile « J ., 
[sempre con tutti i timbri 
del caso e, questa volta, 
con copia anche al mini-
stro  al pre-
sidente del consiglio sco-
lastico e all'assessore re-
gionale alla  hai in-
viato una tua seconda let-
tera al provveditore agli 
studi, cosi concepita:

 seguito ad analoga ri -
chiesta del 19 nov. UÀ 
<prot. 2Ò91/B/17) per  in-
formar e la S.V. che a tut-
t'oggi questo uffici o è 
sprovvisto de! quadro del 
Presidente della -
ca italiana. Con la pre-
sente si permette ancora 
una volta invitar e la S.V. 
ad adoperarsi, per  quanto 
di sua competenza, affin-
ché anche ù direzione di-
dattica del 2. circolo di 
Avigliana. cosi come è av-
venuto per  altr i uffici sco-
lastici della provincia, sia 
fornit o del quadro del pre-
sidente Pertini . n attesa 
di un cortese riscontro al-
la presente, porge deferen-
ti saluti ». Titolo e firma 
(entrambi leggibilissimi}. 

Caro Saltarelli, mi man-
ca ormai lo spazio per dir-
ti. come vorrei, le mie im-
pressioni su quanto ti è ac-
caduto. Vi accennerò nei 
termini più brevi possibili. 
Secondo me. le ragioni del 
trattamento riservatoti so-
no tre.  prima è che tu 
con ogni probabilità sei 
conosciuto come uomo di 

sinistra, se non addirittu-
ra come comunista.  se-
conda è che il  signor prov-
veditore agli studi di
tenza è probabilmente un 
reazionario della più beli' 
acqua, cui i progressisti 
(tra i quali, giustamente, 
annovera per primi i co-
munisti} procurano un 
vendicativo fastidio.
terza (e questa è quella 
che mi piace di più) è che 
il  nostro attuale
te della  pur 
essendo elogiato da tutti 
gli italiani perché i suoi 
meriti sono indiscutibili, 
non è da tutti amato co-
me lo amiamo, per esem-
pio, tu e io.  è rima-
sto un uomo del popolo, 
predilige la gente cui la 
vita è più dura e dice 
mcompagno» ai lavoratori 
foggi, forse, lo sta ripeten-
do ai nostri operai in Afri-
ca). Credi che tutto que-
sto piaccia al signor prov-
veditore di  se ne 
ho ben compreso il  tipo? 

Ti saluto, caro Saltarel-
li  Non mi resta che spe-
rare. per la tua scuola, che 
le autorità da te solleci-
tate. finalmente si siano 
svegliate e, per quinto 
personalmente ti riguar-
da, che il
ni. assunte le dovute in-
formazioni. ti mandi una 
sua fotografia con dedica. 
Né sarei felice. Tuo 

For t «tracci * 

o « studente » di Prima linea ha fatto i nomi degli assassini del giudice 

Tremend a accus a a Marco Donat Catti n 
Er a fr a ì killer s di Alessandrini? 

o e il mandato di a - Nicola Solimano, in e a , è o del commando 
che ò - e i o nel '77 in casa di Toni ) indicato come uno dei capi di a linea 

MILAN O — Gennaio 1979: Il giudic e Alessandrin i assassinat o nell a sua auto da un command o di terrorist i 

i 

«Un successo delle lotte dei lavoratori », dicono CGIL, CISL, UIL 

Accorci o tra 
raddoppiano  gl i assegn i familiar i 

i per  la riform a delle pensioni e i « punti di crisi » del Sud - Sui 
nodi della politica economica indicazioni che debbono essere verificate 

A — o tra go-
verno e sindacato è stato rag-
giunto ieri all'alba, dopo una 
maratona di 19 ore. l docu-
mento concordato sancisce il 
raddoppio degli assegni fa-
miliari . recepisce la decisione 
del Parlamento sul raddoppio 
delle detrazioni fiscali, tir a 

. la volata ai contratti del pub-
; blico impiego, richiama gli 
obiettivi di programmazione e 

] di riforma . Non è tutto oro. 
ovviamente: accanto a primi . 
rilevant i risultat i certi, vi so-
no dichiarazioni di intenzioni 
e ipotesi di lavoro tutte da 
verificar e sui nodi e crucia-
li » dell'occupazione, dei « pun-
ti di crisi >. del o 
e della lotta all'inflazione. Tut-
tavia. il bilancio che il diret-
tivo ha potuto trarr e ieri mat-
tina è decisamente positivo. 
e E' un successo delle lotte 
dei lavoratori ». afferma l'or -
dine del giorno col quale l'in -

tesa è stata ratificat a all'una-
nimità . 
 « l nostro — ha detto -

ma — è un giudizio equilibra-
to: non trionfalistic o ma co-
struttiv o ». Ora si apre una 
nuova. « impegnativa » fase di 
confronto sui nodi non sciolti 
della politica economica. l 
documento concordato ne in-
dica le linee di fondo che 
impegnano entrambe le parti 
« nella sfera delle propri e re-
sponsabilità e determinazio-
ni ». Già ' questo è un risul-
tato. Camiti ha parlato di 
« una ' innovazione rilevante 
nella prassi'dei. rapport i fra 
governo e sindacato ». Per 
Benvenuto e . della 
Uil. . seenerebbe' una « svol-
ta ». Più realisticamente -
rianetti . segretario generale 
aggiunto della Cgil. ha rileva-
to come di fronte a ' questa 
« concreta volontà di incon-
tr o »  permanga una « ambi-

guità » nella'linea di politica 
economica come conseguenza 
dirett a della mancata defini-
zione del "  programma tra le 
forze politiche che hanno for-
mato la maggioranza. 
'  « e resistenze e l'opposi-
2ione al cambiamento — ha 
sostenuto Garavini, nella rela-
zione al direttiv o — sono an-
cora tutt e da sconfiggere ». o 
conferma il rilanci o della po-
litic a neoliberista e la nega-
zione della programmazione 
da parte del nuovo presidente 
della Confindustria. Nuovi se-
gnali d'allarm e giungono dal-
le vicende dell'Olivett i e dal 
e caso Fiat». E non è senza 
significato — ha sottolineato 

i — che nel governo 
non ci siano state finora pre-
'se di distanze dall'offensiva 

Pasqual e Cascell a 
(Segue in ultim a pagina ) 

Appello PC
per  salvare 

il Po 
I comunist i dell a Vall a 
Padana hann o lanciat o 
un'appalt o all a popolazio -
ni . all a forz e politiche , al 
govern o contr o i l disastr o 
ecologic o che incomb e sul 
Po. Ier i a Caors o incontr o 
fr a amministratori , tecni -

; ci e politici , cu i hann o 
 preso part e tr a ' gl i altr i 
Lanfranc o Turci , presi -
dent e dell a giunt a regio -
nale dell'Emili a Roma-
gna , e Giann i Cervetti , 
dell a Direzion e del Pel e 
segretari o regional e dell a 
Lombardia . I l Pel ha pro -
post o l'istituzion e di un . 
concorzi o tr a tutt e le re-
gion i del bacin o del Po. 
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Dal nostr o inviat o 
O — o « studente » di 

Prima linea che si confessa ai 
magistrati ha fatto i nomi dei 
due killer s che hanno ucciso 
il giudice Emili o Alessandrini. 
Sarebbero o t Cat-
tin , il figlio ventisèienne del 
vicesegretario della , e Ni-
cola Solimano. 27 anni, già in-
diziato per  questo delitto, ar-
restato nel luglio '79 per  ban-
da armata, detenuto a Firen-
ze. o e studente » avrebbe 
fornit o tutt i i nomi di coloro 
che hanno preso parte all'omi-
cidio messo in atto il 29 gen-
naio dell'anno scorso a -
no. Avrebbe indicato anche la 
base da dove sono partit i gii 
assassini. a ricostruzione del 
feroce delitto sarebbe stata. 
insomma, resa nota in tutt i i 
dettagli ai giudici inquirenti . 

a non c'è solo lo e studen-
te » che parla. A , su 
ordine dell'autorit à giudiziari a 
torinese, è stata arrestata una 
ragazza. a dai magi-
strati di o e di Torino, 
questa ragazza, che è inserita 
nell'organizzazione di Prima 
linea a livelli , a suo dire, mar-
ginali, avrebbe fatto tutt i 1 
nomi degli esecutori dell'omi-
cidio del giudice milanese Gui-
do Galli , ucciso all'intern o del-
l'universit à Statale milanese il 
19 marzo scorso.. : 

o e studente ». infine, 
avrebbe detto che e Bi-
gnami è uno dei massimi espo-
nenti, nazionali di Prima linea. 
l Bignami, trent'anni . ex geo-

metra dell'uffici ò tecnico del 
Comune di Bologna, legato al-
l'Autonomi a organizzata, viene 
ricercato nel '77 dalla polizia 
per  i fatt i del marzo conse-
guenti aila morte dello studen-
te Francesco . 1
il 12 marzo, a Bologna, ci fu-
rono devastazioni, incendi, as-
salti. l Bignamj  venne indi-
cato come uno degli organiz-
zatori degli atti delittuosi. 

 21 marzo del '77 Bignami 
venne arrestato a , in 
via Boccaccio, nell'abitazione 
del professor  Toni Negri. 

o è noto. n un n 
grigio vennero trovate patenti 
e carte d'identit à facenti parte 
di uno stock rubato il 31 mar-
zo del '75 nel Comune di Por-
tici . i di questo stock 
vennero trovati in una base 
dei NAP a Napoli. l Bignami 
si fece otto mesi di carcere 
per  associazione sovversiva. 
Venne poi prosciolto per  man-
canza di indizi. 
,  13 settembre 1978 quando 
venne - catturato Corrado A-
lunni, nella base di via Ne-

groli . a , vennero tro-
i vati appunti e un numero 

di telefono che portavano al 
suo nome. l 19 dicembre 1978, 
a Bologna, venne scoperto il 
« covo » di via Tovaglie. U 
giudice istruttor e di o 
Guido Galli spiccò un man-
dato di cattura per  associa-
zione sovversiva e detenzione 
di armi nei suoi confronti. 
l Bignami è però irrintrac -

ciabile. l 14 ottobre del *78 
il Bignami era stato indicato 
dalla polizia come uno degli 
assassini del criminologo di 

Ibio Paoluee i 
(Segue in ultima pagina) 

Al convegno de 
di Napoli 

Donat Catti n 
attacc a 

le giunt e ross e 
e non parl a 
di dimission i 

Dal nostr o Inviat o 
 — Sul convegno di 

Napoli, l'ai tira i assemblea di 
amministrator i locali che la 

v cristiana tiene 
prim a della fase finale della 
campagna elettorale, il ' e ca-
io t Cattin » ha pesato 
fin dall'inizi o come nna cap-
pa di piombo. l tema non è 

o affrontato dalla tribun a 
se non per  accenni, ma l'at -
mosfera ne è slata segnata in 
modo chiaro, palpabile. 

Per  una giornata intera gli 
interrogativ i si sono infittit i 
senza che ad essi venisse data 
risposta. e si diffonde-
vano nuove voci sulla possibi-
lit à dì nna conferma -
diata delle dimissioni — già 
presentate e respinte — del 
vicesegretario de dopo i dram-
malici sviluppi della vicenda 
di cai il fìzlìo è protagoni-
sta, nessun dirigente del par-
tit o riusciva a precisare nulla t ' 
nemmeno se sarebbe stato ri-
spettato l'ordin e dei lavori, 
che prevedeva un intervento 

Candian o Falasch i 
(Segue in ultim a pagina ) 

Una grand e manifestazion e popolar e nel segn o del ruol o decisiv o dell a class e operai a occidental e 

Carrill o e Berlingue r celebran o a Madri d il 60  del PCE 
Un lungo e caloroso messaggio del leader  del PC giapponese o - l comune impegno per  la pace e per 
imboccare nuove strade verso il socialismo -  rispetto dei diritt i dei popoli all'indipendenza e allo sviluppo 

 il  testo del discorso pro-
nunciato ieri a  dal 
compagno  Berlinguer: 

Care compagne e cari com-
pagni, 

lavorator i dì ; con 
grande gioia ho accolto l'in -
vito del Partit o comunista 

ì spagnolo a partecipare a 
questa fort e manifestazione v 
che celebra i 60 anni della 
sua gloriosa esistenza. 

Attraverso il mio caloro-
so saluto vogliamo espri-
mervi l'amicizia che unisce 
il partit o di Gramsci e di 
Togliatt i e di o al par-
tit o di s i e 
di Santiago Carrillo . 
' a nostra è una amicizia 
salda. e sue radici sono 
piantate nella storia d'Euro-
pa e delle sue classi lavo-
ratrici , e nei comuni inse-
gnamenti tratt i dalle espe-
rienze che hanno aofferto i 
nostri due popoli  1 nostri 
due partiti . 

Si tratt a di esperienze pe-

l discorsô  
del segretario 

del PC
euliari e differenti , certo. 
Esse, però, hanno in comu-
ne il patrimoni o delle batta-
glie combattute, nei decenni, 
dai lavoratori e dal popolo 
spagnolo, dai lavoratori e 
dal popolo italiano per  di-
fendere, riconquistare ed 
estendere ì valori indistrut -
tibil i della libertà, della de-
mocrazia, dell'indipendenza 
dei nostri paesi. E hanno 
in comune le lotte dure e 
tenaci condotte dai nostri 
due partiti , e tuttor a in pie-
no svolgimento, per  trasfor-
mare e rinnovare, lungo un 
cammino democratico e sul-
le fondamenta della demo-

crazia, l'assettQ economico t 
politico dei propr i Stati e 
delle propri e società nazio-
nali, per  far  ascendere alla 
loro guida le classi lavora-
trici , per  costruire l'unit i 
del movimento operaio e po-
polare di ispirazione comu-
nista, socialista e cattolica, 
in Spagna, in a e"  nel-
l'Europ a occidentale, per  af-
fermare, far  andare avanti 
e adeguare al nnstro tempo 
gli irrinunciabil i ideali del 
socialismo e del comunismo, 
e così conquistare ad essi 
nuove coscienze e nuove 
energie, soprattutto fr a le 
giovani generazioni 

a maturazione e la cre-
scita dei nostri due partit i 
e dei loro reciproci rapport i 
sono avvenute e si svilup-
pano su un terreno solido e 
fecondo. 

o è un terreno 
fatt o di eventi, ormai alle 
nostre spalle, grandiosi e 
tremendi che voi e noi ab-
biamo in vario modo vissu-
to e affrontato, che hanno 
temprato noi e voi, e che 
tutt i e due abbiamo supera-
to con onore; è fatto di co-
muni memorie, luminose ed 
eroiche, che ci esaltano tut-
tora e ci spronano ad esser-
ne degni continuatori e cu-
stodi: le lotte sociali e poli-
tiche che da sessant'anni 
conduciamo, nella clandesti-
nità e nella legalità, con i 
lor o successi e con il loro 
prezzo, da noi pagato con 
i nostri esiliati e carcerati, 
con 1 nostri torturat i e mar-
tiri , con le schiere di nostri 

(Segut a pagin a 9) 

; l nostro o 
 —  e decine di migliaia di spagnoli, di comu-

nisti, di an'i'cjscisù e democratici madrileni hanno salutato 
ieri sera, all'imbrunire, con un applauso caldo e interminabile 
la compagna  ìbarruri, Santiago Carrillo ed
Berlinguer, Simon Sanchez  (U segretario del
di  che salivano sul palco posto su un lato dell'ampia 
e suggestiva  de Toros  Anche intorno, in 
un'adiacente piazza, nelle vie circostanti, una gran folla gre-
miva gli spazi. E*  stato un entusiasmante segno -di vitalità 
democratica e di speranza nel futuro questa manifestazione. 
questo « meeting ». che celebrava i sessant'anni di uno dei più 
gloriosi, dei più travagliati e insieme — oggi come ieri — 
dei più vivi, intelligenti e animosi partiti comunisti del mondo. 

 compagno Sanchez  presentando la manifestazione, 
ha dato lettura del messaggio di saluto inviato da
moto, membro del presidium del CC del  comunista del 
Giappone, al  in occasione del suo anniversario. A conclu-
sione del suo saluto-intervento nel quale ha parlato detta si-
tuazione del Giappone, dei progressi del  e delle lotte 
popolari che si svolgono in quel paese, a compagno
ha scritto: « n questa situazione tr e sono gli obiettivi che noi 
ci proponiamo: difesa degli interessi fondamentali della classe 
operaia e del popolo; salvaguardia delle libertà democratiche; 
impedire che rinasca e si rafforz i il militarism o cancellando 
1 alleanza militar e che unisce gli USA al Giappone in vista 
di una politica pacifica, neutrale e di non allineamento per 
il Giappone. l nostro partit o lotta per  l'unione di tutt e le 
forze progressiste dalla base sino ai livell i nazionali e locali 

(Segue a pagin a 9) U. b. 
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Gromiko e e si vedono giovedì e venerdì a Vienna 

E' la settiman a del dialog o 
Sarà il primo contatto ad alto livello fra USA e S dopo l'Afghanistan - o Schmidt 
rilanci a l'Ostpoliti k - Andrà a , ma già si è incontrato con , con Gierek e r 

Per «na serie di singolari 
coincidenze, la ripresa del 
dialogo e della trattativ a seni-
bra ormai affidata al ca«o 
o a scadenze protocollari , 
piò che ad un calendario le-
gato ai sussulti e alle crisi 
della vicenda internazionale. 
E* stato il caso, ad esem-
pio, che ha portato tanti ca-
pì i stato e di go\erno a 
Belgrado. Ed è il protocol-
lo, il 25. anniversario della 
firm a del trattato  che sancì 
la fine della presenza delle 
quattr o potenze in Austria, 
che offr e a a e Wa-
shington il pretesto per  ten-
tare di mettere fine a quel 
pericoloso clima di incomu-
nicabilit à creatoci dopo gli 
avvenimenti di . 

l vertice di Belgrado è 
o detto tutt o in questi 

giorni , anche che i funerali 
hanno permesso a grandi e 
piccoli paesi di mettere a 
profitt o quell'occasione per 
vincere antiche diffidenze e 
recenti incomprensioni. a 
non è tutto . a settimana 
che inizia domani si presen-
ta con un panorama di in-
contri e di scadenze che po-
tranno diventare determinan-
ti per  il futur o delle re'a-
rion i est-ovest. l 15 e il 16 
i ministr i degli esteri del-
le quattr o potenze vincitric i 
dell'ultim o conflitt o mondia-
le sì vedranno a Vienna per 
celebrare il 25. anniversario 
del trattat o che mise fine 
alla tutela sull'Austria . 

a in questo appuntamen-
to viennese fa da spicco l'in -
contro bilaterale che il 16 
avranno Gromik o e , 
il prim o conlatto ad alto li -
vello S dopo la 
drammatizzazione dei rap-
port i n e-
splosa per  la vicenda afgha-

t Schmidt 

na. Anche qui il caso ha 
voluto che la ripresa ili con-
tatto av\enga immediatamen-
te dopo le riunion i del Pat-
to di Varsaxia e del Consi-
glio atlantico che permette-
ranno a Gromik o e a -
skie di consultarsi con i lo-
ro alleati. a già da alcune 
prese di posizione è possi-
bil e intravedere qual'è l'at -
teggiamento con cui i due 
principal i protagonisti della 
virenda internazionale si pre-
senteranno all'appuntamento 
di Vienna. 

Carter , venerdì scorso, nel-
la sua prim a uscita espres-
samente elettorale, ha det-
to che a  distensione deve 
rimanere il  no'trn obiettivo, 
ma essa deve pogeiare su 
una solida biise di deterren-
za dell*aggressione i>. -
tre, il presidente USA giu-
dica che l'invasione so\leti-
fica dell'Afghanistan sia -

Andre i Gromik o 

ta la a sfida più seria dal 
tcmi>o della guerra fredda »; 
e, awerte. i-he « snltot aiu-
tare tale sfida sarebbe com-
mettere un errore storilo, 
col rischio di conseguenze 
storiche ». 

a parte loro, i so\ieliri . 
con il discorso ilei ministr o 
della difesa t'stinov, fnttn 
sempre venerdì, affermano 
che gli « Stati Uniti  tentano 
innanzitutto di risolvere te 
proprie contraddizioni con 

 forza e con la forza vo-
gliono dettare le loro condi-
zioni ai popoli, minando la 
distensione n. e due prese 
di posizione possono suona-
re di catino auspicio per 
il vertice di Vienna, ma è 
già important e che dopo tan-
te poh-miche a disianza si 
sìa intrapresa la siraila del 
dinloii o diretto , indispensa-
bil e per  cercare di rendere 
meno freddo il clima di -

Edmun d Muski e 

tale incomprensione creato-
si nelle relazioni -
shington. 

('erto , pesano sulle possi-
bilit à di sviluppo futur o del 
dialogo due scadenze impor-
muli : le Olimpiadi e le ele-
zioni americane. Forse, solo 
dopo il superamento di que- > 
sii due appuntamenti sarà 
possihile vedere concreta-
mente quale avvenire sì pre-
senti alle relazioni interna-
zionali. almeno per  quello 
che riguard a l'attivit à diplo-
matica e quindi la volontà 
di affrontar e le cause della 
crisi , con il dialogo. 

E' questo un fatto che ac-
cresce l'importanz a dell'atti -
vismo che *Jonn m in 
questi giorni . o condi-
zionalo di Carter  dalle \ i -
c«*nde elettorali, anche se 
in Germania federale sì \ ci-
ta in ottnhrc. il cancelliere 
Schmidt continua nella sua 

azione a favore della ripre -
sa delle linee di comunica-
zione . A Belgrado, 
dopo a\er  praticamente ac-
cettalo l'invil o di Breznev 
a recarsi a , il can-
celliere tedesco ha clamoro-
samente rilanciat o la Ostpo-
liti k hrandliana. Nei due 
giorni del suo soggiorno, ha 
ripreso i contatti con Gie-
rek. r  e ; ha 
rondalo le possihililà 'l i so-
luzione del prohlema nfsha-
no (incontr i con à e 
il pakistano Zia): ha dimo-
strato n sua volontà dì ri -
lanciare il dialogo interna-
zionale piopouendn di nuovo 
la T come suo elemento 
dinamico. 

 panorama, come «i \ f . 
de, è ampio e complesso. 

e iniziativ e snno molle, i 
risultat i il i quelle già av-
ventile non sono ancora chia-
ri . i pericoli il i passi in-
dietro sono ancora presenti. 
E* meglio non dimenticar-
lo. o stesso appuntamento 
di "  Vienna ranprcenta solo 
la prim a timid a mossn ver-
so un possihile negozialo. 
Non è molto, ma non è 
neanche poco. Si trail a di 
decìdere nuovamente =e le 
relazioni e*l-nvr* l delibano 
proseguire con il metodo «lei 
ilialoso e della trattativ a o 
con altr i mezzi. 

Gli insegnamenti degli ul-
tim i mesi dì duro confronto 
parlano chiaro: è meglio cer-
care ponti che prove di for-
za. a stessa decisione, per 
ora solo ufficiosa, depli ame-
ricani e dei sovietici di ri -
vedersi ancora, dopo il ver-
lire . il i Vienna, dimnsira che 
questa è Tunica via percor-
ribile . 

Franco Petrone 

Mezza Afric a a consult o da Giscar d 
a suggestiva idea del presidente francese per  una collaborazione tra Europa e continente nero che 

coinvolga anche i petrodollari arabi - Senghor  lancia l'allarm e sul dramma della ricolonizzazione 

l nos t ro c o r r i s p o n d e n te 
 — l rilanci o dell'idea del 

cosiddetto « triangolo euro-arabo-
africano», la promessa che la 
Francia < sarà l'avvocato instanca-
bil e dell'Afric a > per  assicurarle 
l'aiut o < necessario » dei paesi più 
ricchi per  il suo sviluppo e uu pla-
tonico appello alla pace per  il Ciad 
dilaniat o da una tremenda guerra 
civil e di cui propri o Parigi è in gran 
part e responsabile: ecco tutt o quel-
lo che Giscard d'Estaing ha saputo 
dir e ai rappresentanti dei 26 paesi 
africani invitat i a Nizza per  discu-
tere un ambizioso ordine del gior-
no: relazioni economiche internazio-
nali . relazioni euro-africane, coope-
razione franco-africana, solidarietà 
interafricana . 

Un ventaglio di temi di bruciante 
attualit à che hanno richiamato a que-
sta settima edizione del vertice fran-
co-africano nuove presenze oltr e 
quelle abituali dei paesi che fanno 
part e fin dall'inizi o della decoloniz-
zazione di questa specie di club « in-
formal e e senza struttur e », creato 
a suo tempo da e Gaulle per  pro-
lungare l'influenz a della Francia nel-
l'area francofona del suo vecchio im-
pero. Quest'anno a Nizza c'erano an-
che paesi anglofoni e lusofoni come 
la Guinea Bissau e San Tome assie-
me alla Guinea equatoriale, la Sier-
r a e e la Somalia. 

E* propri o in forza di queste nuo-
ve presenze, della diversità ideologi-
ca dei partecipanti, del loro nume-
r o crescente che Giscard d'Estaing 
ha ritenut o di poter  lanciare l'idea 

di un vertice euro-arabo-africano che 
dovrebbe riunir e di qui al 1981 una ' 
ottantin a di Stati col compito di ela-
borar e una specie di < carta della pa-
ce e della solidarietà ». Un'idea al-
lettante. ambiziosa ma non per  que-
sto, allo stato attuale delle cose 2 
tenendo conto di come a Parigi la 
< collaborazione e solidarietà » sono 

.state intese fino ad oggi, meno am-
bigua ed aleatoria. 

l vertice di quest'anno, a un ven-
tennio dall'indipendenza delle» ex co-
lonie africane della Francia, è sta,-
to la inevitabile occasione di un bi-
lancio. E a quello ottimistico trac-
ciato da Giscard d'Estaing che ha 
parlat o di € trasformazioni profonde 
di questi paesi » di e non ingerenza 
e solidarietà* nei rapport i della ex 
metropoli con le ex colonie per  in-
dicare Parigi ad esempio di un cor-
rett o rapport o dei paesi ricchi ed in-
dustrializzati e delle grandi potenze. 

con i paesi del continente nero, fa 
riscontr o il quadro accorato illu -
strato dal presidente del  Wan-
da che aprendo i lavori del vertice 
di Nizza non ha potuto nascondere 
una constatazione che era nell'ani-
mo di tutti . « fi risultato di questi 
vent'anni — ha detto — è che mol-
ti paesi africani si avvicinano rapi-
damente alla catastrofe.  fame è 
alle porte». 

l bilancio dunque si presenta nel-
la maggioranza dei casi, soprattut-
to per  i paesi dell'area francofona. 
disastroso e non si distingue da quel-
lo di un intero continente che crol-
la sotto il peso schiacciante della 

fattur a petrolifera , incapace di im-
pedire il saccheggio delle sue mate-
ri e prim e e in balia di un'instabili -
tà politica che solo una cooperazio-
ne più giusta e relazioni econo-
miche meno inique potrebbero sol-
levare. Sullo sfondo di questa situa-
zione la serie degli interventi milita -
r i a sostegno dell'una o dell'altr a 
fazione o regime sono stati in que-
sti ultim i anni gli strumenti princi -
pali su cui si è basata la politica 
africana di Giscard. 

Nel drammatico gioco del confron-
to tr a i due supergrandi che ha in-
vestito negli ultim i anni anche il 
continente africano, la  Francia gi-

'  scardiana non ha mai perduto occa-
sione di giocare la sua carta anche 
manu militar i a sostegno dei cospi-
cui interessi che conserva nelle sue 
ex colonie e nei paesi limitrofi . Tut-
to per  tenere in piedi — come ha 
detto il presidente senegalese Sen-
ghor. appena alla vigili a del verti -
ce. per  qualificar e i rapport i odier-
ni tr a paesi africani e mondo svilup-
pato — €un nuovo patto coloniale 
che è ancor peggiore di quello prece-
dente ». '  sostanza in effetti non è 
mutata e la sola variante dice an-
cora Senghor  è che « sotto U regime 
coloniale si poteva protestare e si 
aveva con sé il  popolo; oggi siamo 
colonizzati e si mente al popolo di-
cendo che siamo liberi ». 

a soluzione che propone Giscard 
è il < triangolo ». un neologismo che 
indica un meccanismo che dovrebbe 
prevedere o sviluppo dell'Afric a sul-
la base di uno scambio trilateral e in 

cui i paesi arabi produttor i di petro-
li o devono mettere a profitt o le im-
mense riserve di petrodollar i per  fi -
nanziare l'acquisto in Europa delle 
sue tecnologie avanzate con le quali 
dovrebbe essere possibile sfruttar e 
« razionalmente » le materie prim e 

. africane. 
a è interessante e attir a l'at -

tenzione di sempre nuovi paesi afri -
cani. a la questione principal e è 
quella di sapere e di definir e su basi 
concrete e al di là di una allettante 
fraseologia quale sarà e come sarà 
garantit o l'effettiv o interesse dei 
paesi africani ; quali garanzie sarà 
in grado di fornir e l'Europ a per  evi-
tar e che quella idea si rivel i irrag -
giungibil e alla pari di altr e inizia-
tiv e di questo genere (il dialogo 
Nord-Sud rimasto fino ad ora lette-
r a morta per  l'inerzi a e la subordi-
nazione europea dinanzi al sabotag-
gio statunitense) e per  dimostrare 
che la « cooperazione » non è un pu-
r o e semplice aggiornamento della 
« colonizzazione ». Poiché si tratt a 
di sapere se Giscard crede vera-
mente — come sostiene oggi an-
che in un'intervist a al settimanale 

 — che «  deve sa-
per dare una risposta che sia chia-
ramente compresa da coloro che si 
interrogano sul suo ruolo e sulla sua 
linea di azione e più precisamente 
U Terzo mondo » il quale, dinanzi 
alla contesa tr a i due grandi sulle
sue spalle, guarda oggi più che mai 
al nostro continente. 

Franco Fabian i 

i 
i risultat i 

delle elezioni 
in n 

N —  prim i risul-
tat i del secondo turn o delle 
elezioni parlamentan tn o 
danno in vantaggio li parti -
to repubblicano islamico. Se-
condo radio Teheran, su 52 
candidati eletti finora . 25 so-
no del Partit o repubblicano 
islamico chiaramente avviato 
a controllar e il nuovo parla 
mento. l partit o aveva domi-
nato anche il prim o turn o 

Solo tr e del candidati fino-
ra eletti risultano vicini al 
presidente Banl Sadr  e quin-
di di linea moderata. Gli al-
tr i 24 sono indipendenti Al 
cuni candidati hanno prote-
stato per  presunte irregolari -
tà-

e operazioni di scrutini o 
dovrebbero concludersi entro 
cinque giorni . E' possibile. 
seconde un funzionano del 
ministero a che 11 
parlamento si riunisca entro 
il 5 giugno. 

Come noto. l ha 
stabilit o che spetterà al par-
lamento decidere la sorte de-
gli ostaggi americani  Par-
tit o islamico e gli altr i grup-
pi integralisti che lo fian-
cheggiano sono, a quanto ri 
sulta, favorevoli a processare 
gli ostaggi 

Ancora duri 
scontri 

sui monti 
afghani 
 — e difficolt à 

che l'esercito regolare afgha 
no continua ed incontrar e 
contro i ribell i islamici, so-
prattutt o nel terr.to n mon 
tagnosl del paese, hanno tro-
vato i una conferma sul 
la  nel servizio del 
suo corrispondente a

a battaglia contro i ban-
! diti sulle montagne — scrì-

ve il quotidiano sovietico — 
non è una faccenda facile. 
Bastano dieci uomini all'in-
circa, bene installati in pun 
ti vantaggiosi, e ben dotati 
d'armi automatiche* di mitra 
e di lanciagranate forniti 
dagli USA e dalla Cina, per 
bloccare, o comunque ritar-
dare di molto Tavanzata di 
una forza molto superiore ». 

Secondo voci non confer-
mate, J sovietici avrebbero 
lanciato un attacco alle for-
ze ribelli  nella provincia di 
Badakhshan. presso la fron-
tier a cinese, con uso di eli 
cotterl . aerei e carr i arma-
ti . 

A l invece, dopo le vio-
lente manifestazioni studen 
tesene delle settimane scor-
se, la situazione sarebbe tor-
nata normale Tutt e le scuo 
le sono state riaperte, 

Colloqui a 
Bucarest tra 
Ceausescu e 

a Guofeng 
T — r durat a po-

che ore la visita che, su in-
vit o di Ceausescu. il presi-
dente cinese a Guofeng 
ha fatt o a Bucarest, nel viag-
gio di ritorn o a Pechino do-
po aver  assistito a Belgrado 
ai funerali di Tito . 

a situazione internazio-
nale è stata al centro dei 
colloqui. Entrambe le part i 
hanno manifestato * la loro 
preoccupazione per  il suo ag-
gravarsi », afferma un co-
municato, riaffermand o la 
necessità che  contrasti sia-
no risolti  con trattativ e pa-
cifiche ed i rapport i fr a stati 
siano basati sul rispetto del-
l'uguaglianza dei diritt i e 
dell'indipendenza, della non 
ingerenza negli affar i inter -
ni , del noe ricorso alla forza. 

Particolarmente significa-
tiv a raf ferminon e del due 
capi di stato che « le posi-
zioni di a e Cina so-
no o e o molto slmi-
l i ». Nel suo brindisi , a 
Guofeng ha detto di stimare 
molto Ceausescu « anche per-
ché nei problemi di massima 
importanza egli esprime mol-
t o chiaramente 11 suo punto 
di vista, anche quardo sul 
piano e appaio-
no alcune divergenze », 

Colloqui 
sulla CEE 
tr a Ohira 
e Schmidt 

BONN — T  prim o ministr o 
giapponese i Ohir a 
ha concluso ieri due giorni di 
consultazioni con i dirigent i 
della Germania federale sul 
rafforzamento dei legami tr a 
Giappone e Comunità econo-
mica europea. 

Ohir a si è o i 
mattin a con il ministr o degli 
esteri Genscher  esaminando 
lo stato di preparazione del 
vertice economico in pro-
gramma per  i l mese prossi-
mo a Venezia. 

Nell'incontr o con 11 cancel-
lier e Schmidt, inform a un co-
municato ufficiale, Ohir a ha 
riferit o sui recenti colloqui 
con il presidente americano 
Carter , con il presidente mes-
sicano Portillo , con 11 prim o 
ministr o canadese Trudeau. 

«E1 seguito — dice il co-
municato — un intenso scam-
bio d vedute sulla situazione 
internazionale con particola-
r e riguard o all'Afghanistan 
e n ». « Ohir a — aggiun-
ge il comunicato — ha con-
fermato che è linea politica 
del Giappone cercare strette 
consultazioni con la CEE e i 
suol Stati membri, come è av-
venuto recentemente per  la 
questione delle sanzioni con-
tr o . 

| Arrestati 
nel Salvador 

ufficial i 
golpisti 

SAN  — Altr i 20 
: mort i nel Salvador.  cada-
J veri sono stati trovat i in va-
< rie località del paese.  sin-

dacati hanno minacciato il 
blocco delle attivit à se non 
ci sarà un freno alla violenza. 
di stato. 

Frattant o y Prendez. se-
; gretari o ad interi m del par-
, tit o democratico cristiano 
 (al governo nel Salvador). 

> ha accusato un gruppo di 
! senatori conservatori ame-
1 ricaci di aver  appoggiato il 
! tentativo di colpo di stato 

di estrema destra di venerdì 
scorso.  golpisti — ha ag-
giunto — erano sostenuti an-
che dal governi cileno e ar-
gent ina 

n governo del Salvador  ha 
annunciato l'arrest o di una 
ventina di persone — tr a 
cui il maggiore della riserva 

o d'Aublssoc — -
cate nel tentativo di golpe. 

l comunicato è giunto do-
po una riunione, sembra tem-
pestosa, durat a ben dodici 
ore, tr a la giunta e l'alt o co-
mando delle forze armate-
Subito dopo la notizia dell' 
arresto di d'Aubisson alcuni 
settori dell'esercito ne ave-
vano chiesto l'immediat a li -
berazione, 

Chi si astiene sceglie a destra 
a prima pagina) 

t iv o di ridar e f iat o a quel-
le ambigue combinazioni 
munic ipal ist ich e all ' inse-
gna del «cont ro- tu t t i » che 
erano state esal tate anco-
r a pochi mesi fa. E al-
lora? C'è nella decis ione 
di Pannella la scel ta di dì-
s impegnarsi dalla respon-
sabil i t à di concorrere a de-
cidere se le ci t t à e le re-
gioni debbano essere gover-
nate dalla destra o dalla si-
nistra . Questa è la ragione 
vera, qui è la spiegazione 
polit ic a della decis ione dì 
astenersi. 

Egli , ad onta del gr idat o 
al ternat iv ism o verbale, ha i 

vo lu t o sottrarsi ad una in-
dicazione di voto e di gover-
no per  la sinistra, sia in for -
ma dirett a (attraverso quel-
li che avrebbero potuto es-
sere i consigl ieri radical i 
elett i ) , sia in form a indiret -
ta (attraverso una sempl ice 
indicazione di propensione 
pol i t ic a per  le giunte di si-
nistra) . e copre 
questo sempl ice e grave fat-
t o pol i t ico : il ritrars i del 
Pr  dall 'area della sinistra. 

i la cosa era apparsa co-
sì chiara come adesso. Qui 
è la novità anche r ispetto al-
l 'ann o scorso. E su questo 
cred iamo rif letterann o que-
gli elettori radical i il cui 

an imo, il cui or ientamento 
è di sinistra. 

i Pannella aggrediva il 
PC  in nome dell 'alternan -
za, ma oggi che non può più 
giuocare sul l 'equivoco di-
nanzi al fatt o che è propri o 
il , più di ogni altro , a 
lavorar e con tutt a evidenza 
per  difendere ed estendere 
giunt e alternativ e al potere 
dp, esli si d is impeena. Tut -
t o l ' impiant o demagogico 
del pannel l ismo salta come 
un ridicol o mortaret t o di 
cart a appena si prospetta 
senza più margin i di equi-
voco e di manov ia la scelta 
fr a destra e sinistra. 

A questo punto ci sia con-

sent i to di rivolgerc i a quel-
la massa, specie di giovani, 
che ha finor a creduto in 
un protagonismo di sinistra 
sot to le bandiere di Pannel-
la per chiedere loro : per 
chi voterete se volete re-
stare a sinistra? E se foste 
tentati ancora di astenervi: 
a chi si rivolg e la vostra 
astensione? A favore di chi 
gioca l 'astensione, in que-
sto scontro tr a destra e si-
nistra? E' chiaro: a favore 

 della . Ecco perché non 
| potete ragionare come nel 
| 1979. Questa volta, chi si 
 ast iene non si ast iene: vota 
 di fatt o per  la . 

 super  partit o di e Sindona 
(Dalla prima pagina) 

plinia — vengono anche 
dalla moderna criminalità 
(dtoga. armi, eccetera); 
2) i profitti  vengono in-
vestiti in attività economi-
che, con il  che si stringe il 
rapporto con il  potere pub-
blico appaltante e il  siste-
ma bancario; 3) la violenza 
non viene più solo eserci-
tata per piegare le vittime 
o per stroncare la concor-
renza ma per costringen i 
pubblici poteri renitenti al 
grande giuoco. Una vera co-
struzione politica che si na-
sconde sotto la pelle della 
costituzione - formale della 

 Un super-par-
tito tenuto insieme dalle 

convenienze e dal ricatto: 
se sgarri ti distruggo con 
gli scandali, e — se non ba-
sta — ci sono le pallottole. 

 dove sa-
remmo se questo Sindona 
fosse stato salvato (come 
la  fermamente voleva) 
dalla bancarotta, se non fos-
se incappato sul « no » di 
Carli. Cuccia e
Siamo stati a un pelo dal ve-
dere Sindona all'apice detta 
finanza italiana, e nel ruo-
lo di tratto d'unione con la 
finanza americana e vati-
cana. 

Bisogna saper leggere que-
sto intreccio come un dato 
organico del capitalismo rea-

i le italiano e del potere de-
 mocristiano. Tenendo conto 

di questo si capisce meglio 
quel che è avvenuto negli 
ultimi  anni, la reazione rab-
biosa — fino alta violenza 
eversiva e alla minaccia del-
la guerra civile — all'avvi-
cinarsi del  al covertiti. 
Solo ora ci rendiamo con-
to di ette cosa il  nostro af-
facciarsi a certe soglie, a 
certi « santuari », ha porta-
to alla luce e, quindi, ha 
sconvolto nelle viscere pro-
fonde del sistema. 

Così, noi ci rivolgiamo 
non solo alle forze avanza-
te della società per porre 
la questione di un muta-
mento di rotta. Ci rivolgia-
mo anche ai borghesi one-
sti, agli imprenditori die 
tengono al profitto ma an-

che a una dialettica sociale 
e politica non barbarica, per 
dire loro: osservate bene e 
sappiate scegliere quali pos-
sano essere gli autori di 
una grande riforma politi-
ca e morate.  an-
ette su questo metro la no-
vità di queste elezioni mu-
nicipali e regionali. Siamo 
nel 1980.  la scelta di 
governo per città come
ma, Torino,
no non c'è solo un proble-
ma amministrativo. C'è il 
rischio di rimettersi nelle 
mani di queste forme di 
potere. Oppure: c'è la pos-
sibilità di colpirle e di la-
cerarle. 

Tremenda accusa per o t Cattin 
(Dalla prima pagina) 

Napoli Alfred o Paolella. Nel-
l'april e del 79 il suo nome 
viene collegato dal Procura-
tor e della a di -
lano. o Gresti. al delit-
to Alessandrini. 
^  ' Nel corso di una conferenza 
stampa, il capo della Procu-
ra afferma che il secondo vo-
lantin o di rivendicazione del 
delitto.  siglato da - Prima li -
nea. è identico al testo scrit-
to in quattr o pagine di ap-
punti contenuti in un quader-
no, scritt i da e Bigna-
mi . Gli appunti erano stati 
trovat i nel < covo » bologne-
se di via Tovaglie. 

e da anni, il frigna-
mi viene ora indicato dallo 
studente di Prima linea co-
me uno che è al vertice di 
questa organizzazione ever-
siva. 

a novità important e 
della giornata di - ieri viene 
da una quasi conferma uffi -
ciale sul mandato di cattura 
per  banda armata nei con-
front i di o t Cattin . 

o assoluto di parlare, 
di fare qualsiasi dichiarazio-
ne. a ecco che un giudice 

istruttore , pressato dalle do-
mande dei giornalisti , fa que-
sto ragionamento. 

« Voi giornalisti — dice — 
mi avete riferit o che la ma-
dr e di o t Cattin è 
stata interrogata e che si è 
avvalsa della facoltà di non 
rispondere. Questa facoltà, co-
me prescrive l'art . 350 del 
codice di procedura pemle. è 
concessa esclusivamente ai 
parenti più stretti di un impu-
tato ». Tutt o qui. e il giudice 
si richiud e subito nel più ri -
goroso riserbo. a la sua af-
fermazione. o se si vuole an-
che soltanto la sua pura cita-
zione del codice, acquista il 
valore di una conferma. 

Qualcosa in più si è riuscit i 
a sapere anche sulla scoperta 
del « covo » di Prima linea di 
via Staff arda a Torino . Abbia-
mo detto dell'imponente mate-
rial e sequestrato dalla : 
armi , munizioni, ricetrasmit -
tenti . silenziatori, macchine 
da scrivere, volantini , libri . 
giornali , schedari, eccetera. 
Nel e covo > sarebbe stata tro-
vata anche una cronaca del-
l'assalto alla Scuola di ammi-
nistrazione aziendale di via 
Ventimiglia . a viene 
considerata di carattere nazio-

nale: presumibilmente è sta-
ta organizzata e dirett a dallo 
stesso Bignami. 

e — ci dice il capo 
della . Filipp o Fiorel-
lo — nel « covo > è stata tro-
vata una banconota da cento-
mil a lir e che proviene dal se-
questro Graziosi, avvenuto a 

. E ancora: una delle 
tr e persone sorprese nel sonno 
e arrestate. Giuseppina Scia-
rilli . è più important e di quan-
to ritenut o in un prim o tem-
po. a Sciarill i ' faceva par-
te. infatti , della sezione e lo-
gistica > di . Si occupava, 
cioè, della custodia delle ar-
mi e della documentazione 
dell'organizzazione. Fiorell o 
aggiunge che in un altr o « co-
vo ». da lui definito « tiepido ». 
quello di via Giovanni da Ver* 
razzano, è stato trovato mate-
rial e interessante. n più. 1' 
appartamento era stato predi-
sposto come una specie di 
dormitorio . C'erano posti-let-
to per  otto persone. 

Torniam o al delitto Alessan-
drini . Come si è detto sareb-
bero stati indicati i nomi dei 
due killer s che hanno ucciso 
il magistrato: o t 
Catti n e Nicola Solimano. Nei 

loro confronti il mandato di 
cattur a è ancora e soltanto 
per  banda armata. Ciò signi-
fica che i giudici inquirent i 
non ritengono fondate le accu-
se dello « studente » che si 
confessa? Non crediamo che 
le cose stiano in questi termi-
ni. Più semplicemente i magi-
strat i intendono completare il 
loro lavoro istruttori o prim a 
di passare alle imputazioni, 
nei confronti di tutt i gli arre-
stati o latitant i dei reati speci-
fici . 

l giudice Alessandrini sa-
rebbe stato ucciso « perché 
sapeva troppo sul nostro con-
to ». Così ha detto ai giudici 
Sergio Zedda. altr o giovane 
delle < ronde proletari e ». l'or -
ganizzazione che fa capo a 
Prim a linea che si è confes-
sato agli inquirenti . a da 
capire chi abbia detto a quelli 
di P  che Alessandrini era 
troppo informat o sul loro con-
to. E' molto important e essere 
pervenuti, se la ricostruzione 
dello - « studente > risulter à 
fondata, alla verit à sulla ese-
cuzione del giudice milanese. 
il P  di piazza Fontana. a 
ancora più important e sarà 
conoscere chi sono stati i man-
danti di questo infame delitto. 

t Cattin attacca le giunte rosse 
(Dalla prima pagina) 

di t Cattin nella larda 
serata. C'è stata un'altalena 
di notizie contrastanti. e 

t Cattin è armato, po-
co prim a delle 19. a platea 
l'h a accollo con un applauso. 
e lui ha preso subito la pa-
rola. 

l viresegrctario de non ha 
annunciato le propri e dimis-
sioni né ha detto una «ola pa-
rola sulla vicenda che colpi-
sce la sua famizlia. 

a fallo un intervento stret-
tamente ancorato ai temi del 
dibattilo , ribadendo le note 
tesi di Brescia, anche se con 
un tono un pò*  di\erso: 1) ha 
difeso, e anzi esaltalo l'ope-
ralo della Cassa del -
giorno; 2) ha calcato molto 
la mano sul fallo che la C 
è orientata, per  le giunte lo-
cali, a scegliersi eli alleati al-
l'intern o dell'area del penta-
partito ; 3) ha masnificaio P 
onera della C nelle ammini-
strazioni elettive come e la 
più oculata ». Su questo ter-
reno ha quindi sviluppato l'at -
tacco ali*  giunte rosse. spìn-
gendo*! perfino ad afferma-
r e che l'esperienza degli nl-
tim i rlae anni nelle grandi 
citt à conquistate dalle sinistre 
nel 1975 avrebbe dimostrato 
che in a non esi«te nna 
rla««e dirigente « superiore » 
rispetto a quella democristia-
na. Quando «tara per  termi-
nare ha detto: e Nessuno pen-
si dì coglierci in stato di de-
bolezza rispetto m questa o 
quest'altra questione ». Paro-
le che forse no««ono rimile-. 
gar»i alla «na vicenda perso-
nale? e dire. 

(Dalla prim a pagina ) 
confindustriale. ' « E' una in-
certezza che pesa, un proble-
ma impellente». 

a raggiunta ieri mat-
tin a rappresenta, cosi, un ban-
co di prova delle reali volon-
tà del governo. Su tutt i i pun-
ti concordati. Questi, in sin-
tesi. 

O E ASSEGN -
 — e detrazioni fiscali 

decise in Parlamento su sol-
lecitazione del sindacato co-
minceranno ad essere calco-
late già sulla busta paga di 
questo mese. l meccanismo 
progressivo di adeguamento 
degli assegni famigliar i scat-
terà dal 1. luglio, quando le 
attual i 9.U0 lir e per  il co-
niuge e per  ciascun figli o a 
carico dei lavorator i dipen-
denti e dei pensionati diven-
teranno 14.820 lire . Entr o il 

Prima del discorso di -
nat Cattin l'ipotesi delle di-
missioni, del suo ritiro,  veni-
va prospettata in qualche set-
tore democristiano come que-
stione di ore, al massimo di 
giorni , sempre in relazione 
con i clamorosi sviluppi del-
le indagini sa m Prima lìnea » 
in corso nelle città del Nord. 
Se la , si diceva, ha di-
chiarato chiuso per  parte sua 
i l « caso. », ciò non toglie che 

t Cattin possa decidere 
per  propri o conto, tirand o 
certe conclusioni dall'evo  er-
si della situazione. n tal ca-
so. alla vicesepreleria demo-
cristiana andrebbe Vittorin o 
Colombo. a questi sono in-
terrogativi . politic i ed umani. 
che appaiono ora rinviali ai 
prossimi giorni , in un clima 
che all'intern o del parlil o de-
mocristiano è di sconcerto. 

Forlani , aprendo i lavori , ne 
ave\a soltanto accennato, par-
lando di veleno del terrorism o 
che omi3Ì  tocca anche le fa-
miglie. ma già questo era ba-
stato a render  più evidente il 
disagio.  presidente della C 
aveva comunque cercato di da-
re al propri o discorso un tim-
bro di maggiore sicurezza, ri -
spetto propri o al famoso con-
vegno di Brescia, for«e perchè 
lo scudo crocialo crede di ave-

Te qui campo più facile, e pen-
sa anzi di potere snperare i 
pur  important i risultati  rac-
colti nel o nel re-
cente pa««ato. 

j a questo contegno esce 
j  quindi da parte della . una 
i domanda del potere per  il po-
| lere, che Forlani ha tradott o 
 con enfa*i nell'esortazione a 

mettere da parte le di*cii«sioni 
interne, e ad a uscire all'ester-
no, a vele spiegate, senza com-
plessi di inferiorità nei con-
fronti  di nessuno ». 

Quanto al resto, il discorso 
del presidente della C del 
« preambolo » si è mosso lun-
go due binar i contraddittori . 

a un lato, egli ha riconosciu-
to che una situazione interna-
zionale sull'orl o di rischi gra-
vi e un fenomeno terroristic o 
sempre pericoloso dovrebbero 
spingere le forze politiche e 
sociali alla ' solidarietà e alla 
e corresponsabilità » (questa è 
la parola sulla quale Forlani 
ha più insistito). a dall'al -
tr o lato, ha ribadit o le chiu-
sure dell'impostazione « pre-
amboli«iica ». le«senrfo un pa-
negirico inammissibile, . un 
quadro totalmente acritico del 
propri o partit o e della sua 
pre«enza nella società. 

Sulla politica estera Forla-
ni non ha detto nulla di di-
verso ri*pett o al recente di-
scorso alla Camera: l'obietti -
vo , a suo giudizio, 
dovrebbe essere quello di as-
sicurare la ripresa, da condi-
zioni di forza per  l'occidente, 
del dialogo con . 

Sul terrorismo, egli ha detto 
che occorre nna risposta soli-
dale di tutt e le forze costitu-
zionali: a Su questo terreno — 
ha sostenuto — non vogliamo 
polemiche. A'on le fogliamo 
fare noi, né le accettiamo da 
parte di altri.  atto 
con piacere deirattetrìamen-
lo dì responsahilità delle for-
ze politiche e siamo sicuri che 
starolta rattaceo alla demo-
crazia non passerà, e che non 

vi saranno cedimenti coma 
quello del 1922.
i tentativi di rigettare su di 
noi le colpe dì questo stato 
di cose,  e diciamo che non 
cercheremo di rigettare su al-
tri.  Nessuno comunque può far 
risalire alla nostra cultura e 
alla nostra storia le radici del 
terrorismo ». 

Cautela e preoccupazione, 
dunque, sul tema rovente del 
terrorismo . Quanto al. . 
Forlani afferma che si tratt a 
di forza e diversa e alternati-
rn ».- quando però si'  determi-
nano e preoccupazioni comu-
ni e convergenza sincera di 
impegni su problemi di ge-
nerale interesse, ne prendia-
mo atto — ha detto il presi-
dente della C — con soddi-
sfazione e ricerchiamo il  mas-
simo di solidarietà m di cor» 
responsabilità democratica ». 

Qualche imbarazzo sulle am-
ministrazioni di sinistra. A chi 
è partit o già baldanzosamente 
all'assalto dell'opera delle 
giunte di sinistra come quelle 
di . Torin o e Napoli, il 
presidente democristiano ha ri-
cordato che le grandi ciltà sn-
no oggi in tutt o il mondo dif-
ficilment e amministrabili , e 
ha detto che i non se la 
sente di esprimere giudìzi di 
condanna globale. Evidente-
mente. anche Forlani vede 
diffìcil e impostare oggi nn 
attacco frontal e nei confron-
ti di amministrazioni locali 
che, dopo avere ereditalo il 
cao« e lo sfa«cio dalle prece-
denti ge«tinni democristiane. 
hanno saputo acquistarsi ira 
grande prestigio. 

o gli assegni familiar i 
1. ottobre gli assegni saran-
no raddoppiati : 19.760 lir e per 
ciascun componente la fami-
glia. 

Per  il 1981 saranno affron-
tat i i problemi di perequa-
zione' fiscale sia per  quanto 
riguarda la progressione del-
le aliquote sia ai - fin i del 
reddit o esente dall'imposizio-
ne in relazione al carico fa-
miliare . Un apposito incon-
tr o è stato concordato per  giu-
gno. 

e adeguamento a 
partir e dal 1. gennaio del 
1981 degli assegni familiar i 
potrà realizzarsi con forme 
di solidarietà tr a i lavorato-
ri  (e cominciamone a discu-
tere >. hanno sostenuto -
tier i e . 

O O — 
« a conclusione » per  le 
trattatil e sul contratto dei 

dipendenti degli enti locali. 
dei regionali e degli ospe-
dalieri . l documento sottoli-
nea la « fondamentale im-
portanza > della legge quadro 
per  il pubblico impiego. l 
governo, dal canto suo. si è 
impegnato a ricondurr e < alla 
logica degli accordi'» già in-
tervenuti . i provvedimenti le-
gislativi sui vecchi contratt i 
modificat i in Parlamento con 
emendamenti che creano pro-
mozioni automatiche. 

 — Confermati
€ criter i ispirator i » della ri -
forma. concordati da due 
anni con il sindacato, ver-
ranno discusse le «ulterior i 
proposte presentate dalla Fe-
derazione unitari a ». 

PUNT  — Conti-
nuità produttiva , garanzia dei 
livell i di occupazione, piano 

di settore: questi i punti fer-
mi per  l'intervent o pubbli -
co nei punti di crisi delle 
fibr e e e Snia). 

a anche l'esigenza 
di superare i ritard i per  il 
consorzio Sir, l'amministra -
zione straordinari a alla -
quigas . la defi-
nizione del piano per  la com-
ponentistica e l'intervent o 
della Gepi nelle aziende in 
crisi del Sud. Programmi di 
interventi « precisi » dovran-
no essere ' concordati per  la 
Calabri a e l'area napoletana. 

«Su questi temi e in tut-
ti 1 prossimi appuntamenti, il 
governo — ha sostenuto l 
Piano, della Cisl — deve sen-
tirs i incalzato, con il nostro 
fiat o sul collo: con noi non 
potrà avere im rapport o di 
consulenza ». a di ieri , 
dunque. « non £ di tregua » 
ha sostenuto . 
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